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(...)
PRESIDENTE. (...) Seguono le interrogazioni 3-00009, 3-00014, 3-00015 e 3-00017 su infrastrutture in provincia di Bologna.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere congiuntamente a tali interrogazioni.

MANTOVANI, sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti. Signora Presidente, onorevoli colleghi, chiedo venia, ma è la prima volta che intervengo in Senato come senatore, ed è anche la prima volta che rappresento il Governo.

Le interrogazioni a cui mi accingo a rispondere riguardano alcune importanti infrastrutture ricadenti nel territorio bolognese, che rivestono un'importanza strategica per lo sviluppo regionale e che sono fortemente sentite e volute da tutte le realtà economiche e amministrative dell'area interessata. 

Desidero qui assicurare, naturalmente, che il Governo ha costantemente presenti gli interessi di tutte le Regioni italiane, dalle Alpi alla Sicilia, tanto più se trattasi di aree economicamente e produttivamente rilevanti quali appunto l'Emilia Romagna. 

È bene ricordare, e l'occasione che si presenta oggi in quest'Aula è particolarmente congeniale, che tra i nodi essenziali che il Governo Berlusconi si è impegnato ad affrontare e risolvere con priorità, oltre a quelli della sicurezza e dell'alleggerimento del carico fiscale, campeggia l'infrastrutturazione del Paese. L'Italia soffre, infatti, tutt'oggi di una situazione di arretratezza infrastrutturale che penalizza anche quelle Regioni che maggiormente contribuiscono allo sviluppo economico e che necessiterebbero, invece, di una rete infrastrutturale in grado di garantire, al pari dei concorrenti partner europei, una rete di collegamenti stradali e ferroviari moderna e capillare.

Da questo punto di vista posso garantire che lo sforzo per il completamento delle opere necessarie sarà al primo posto dell'agenda non solo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ma anche di tutto il Governo per assicurare quella sinergia indispensabile per il raggiungimento di tale scopo.

Alcune delle questioni sollevate nelle interrogazioni sono oggi all'attenzione delle istituzioni europee, mentre altre sono in fase di esame da parte del Parlamento. In entrambi i casi il Governo opererà con impegno per rappresentare gli interessi nazionali e per portare a termine il lavoro sin qui svolto. 

Fatta questa premessa, che spero possa tranquillizzare i senatori interroganti circa le intenzioni del Governo, passo ad illustrare la situazione, ad oggi, delle diverse opere oggetto delle quattro interrogazioni: il nodo ferro-stradale di Casalecchio di Reno, il passante autostradale nord di Bologna, il sistema ferroviario metropolitano e la metrotranvia di Bologna. Chi non è passato per queste strade?

Per quanto riguarda il nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno, di cui all'interrogazione 3-00009, preso atto della necessità di risolvere il grave problema infrastrutturale e di viabilità localizzato nella direttrice di attraversamento della città di Bologna, esso era stato inserito tra le opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla delibera CIPE n. 121 del 2001 nel contratto di programma ANAS Spa 2007-2011 tra gli «ulteriori interventi di legge obiettivo», nonché nel DPEF 2008-2011.

Il nodo riguarda la realizzazione di un'ulteriore variante all'attuale tracciato della strada statale 64 Porrettana, con un itinerario esterno alla perimetrazione del centro abitato del Comune di Casalecchio, che si sviluppa per circa quattro chilometri.

Il relativo progetto preliminare, come noto agli interroganti, è stato approvato con delibera CIPE n. 81 del 29 marzo 2006, per un costo delle opere di 147,36 milioni di euro, dei quali 48,86 a carico della rete ferroviaria italiana. Tra gli interventi previsti in legge obiettivo non era stato tuttavia incluso il nodo di Rastignano, cui gli interroganti fanno riferimento.

Nelle more della realizzazione del tratto di strada statale 64 Porrettana nel Comune di Casalecchio si è altresì convenuto di realizzare un casello autostradale provvisorio di sola entrata in direzione nord, al fine di ridurre il percorso del traffico locale verso Bologna e, al contempo, di utilizzare quanto più possibile il tratto della nuova Porrettana già realizzato nell'ambito dei lavori della variante di valico.

Pertanto, in seguito a precise disposizioni impartite dall'ANAS, la società concessionaria ha assunto l'impegno di costruire il nuovo accesso autostradale. Il relativo progetto è attualmente in fase di istruttoria da parte degli enti che devono rilasciare il parere di competenza nell'ambito della Conferenza di servizi.

Le opere stradali costituenti il nodo ferrostradale di Casalecchio, inclusi gli interventi relativi alla Nuova Bazzanese, sono state inserite nello schema di convenzione unica, redatto ai sensi dell'articolo 2, commi 82 e seguenti, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modifiche ed integrazioni. II suddetto schema è stato firmato in data 12 ottobre ultimo scorso dall'ANAS Spa e dalla società Autostrade per l'Italia Spa In tale schema di convenzione unica è stato inserito l'obbligo, per la società concessionaria, di sviluppare la progettazione del potenziamento di alcune tratte autostradali, tra le quali il nodo stradale di Casalecchio. Tuttavia, come è noto, l'iter procedurale di perfezionamento della suddetta convenzione unica non è stato completato nella trascorsa legislatura.

Per questo motivo, stante l'urgenza di procedere con rapidità all'approvazione dell'atto convenzionale e al fine di corrispondere alle pressanti richieste di chiarimento da parte delle istituzioni europee in merito al regime delle concessioni autostradali, il Governo ha presentato un apposito emendamento alla legge di conversione del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee, che dispone l'approvazione degli schemi di convenzioni già siglati con le diverse società concessionarie autostradali tra cui, appunto, quello con Autostrade per l'Italia.

Con l'approvazione definitiva da parte del Parlamento di tale decreto si potrà dare avvio a tutte le opere previste nel suddetto atto convenzionale, tra cui - appunto - il nodo di Casalecchio di Reno.

Per quanto attiene al passante autostradale nord di Bologna, di cui all'interrogazione 3-00015, con nota del 3 dicembre 2007, indirizzata alla Commissione europea-Direzione generale mercato interno e servizi, il Ministro delle infrastrutture pro tempore ha formalmente chiesto il parere preventivo sulla possibilità di realizzare lo spostamento di un tratto dell'infrastruttura autostradale (A14) gestita dalla società Autostrade per l'Italia (ASPI) più a nord dell'attuale tracciato, declassando al contempo quest'ultimo a sistema viario locale di scorrimento, con affidamento della relativa costruzione e gestione direttamente all'ASPI.

In sostanza, il parere si fonda sulla considerazione che trattasi di variante del tracciato e non di una nuova opera autostradale, il cui affidamento in concessione richiederebbe una procedura di gara, come previsto dalle norme nazionali e comunitarie. Tale richiesta è tuttora all'attenzione della Commissione europea, né sono emersi ulteriori elementi a riguardo nell'ultimo incontro tenutosi il 19 marzo scorso presso i competenti servizi comunitari. 

Fermo restando l'esito del parere richiesto alla Commissione europea, si ritiene opportuno procedere nella direzione sin qui intrapresa, considerato anche che l'opera ricade tra le infrastrutture prioritarie individuate nell'Allegato 1 al DPEF relativo agli anni 2008-2011 e che, al riguardo, sono state già stanziate dalla legge finanziaria 2008 le risorse necessarie per la copertura degli oneri di progettazione del passante in questione.

Circa il quesito posto nell'interrogazione 3-00014 sul sistema ferroviario metropolitano di Bologna, si ricorda che il comma 1017 dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006 (finanziaria 2007) prevede la tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti a trasporto merci su strada per l'uso di alcune infrastrutture da regolamentare con l'emanazione di un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con altri Ministeri. 

In merito all'attuazione del comma citato, cui è legato anche il successivo comma 1022, di cui parimenti i senatori interroganti chiedono, si deve comunicare che non è stato dato seguito alle iniziative a suo tempo intraprese ai fini della direttiva 2006/38/CE (la cosiddetta direttiva Eurovignette), in quanto la stessa risulta attualmente essere in corso di modifica presso i competenti organismi comunitari. Si è pertanto attualmente in attesa di conoscere le modifiche che verranno apportate previste per il prossimo mese di giugno.

Circa l'accordo sul sistema ferroviario metropolitano di Bologna siglato il 19 giugno del 2007 da parte dei rappresentanti del Gruppo FS, Regione Emilia Romagna, Provincia e Comune di Bologna, come aggiornamento dei precedenti accordi sul servizio siglati nel 1997, Ferrovie dello Stato Spa ha fornito un prospetto riepilogativo che riporta i vari scenari di quel che riguarda gli impegni economici da finanziare, che si rimette a disposizione dell'Aula per la consultazione.

Infine, per quanto riguarda l'interrogazione 3-00017 sulla metrotramvia di Bologna, nel confermare quanto riportato nell'interrogazione in argomento in merito alle fasi approvative e di assegnazione dei contributi, si fa presente che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è stato coinvolto in una prima fase sull'istruttoria del progetto preliminare finalizzata all'assegnazione dei finanziamenti.

In tale contesto sono state formulate alcune prescrizioni recepite nella delibera CIPE del 29 luglio 2005 da ottemperare nella elaborazione delle successive fasi progettuali. 

Attualmente, il progetto definitivo della prima tratta della metrotramvia è stato trasmesso in data 28 gennaio 2008 dal Comune di Bologna, quale soggetto aggiudicatore, al Ministero delle infrastrutture, struttura tecnica di missione per le procedure previste dalla legge obiettivo. 

Il completamento della documentazione è stato, quindi, effettuato in data 23 aprile ultimo scorso e, pertanto, si prevede di convocare la Conferenza dei servizi già nella seconda decade di giugno.

